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Ricreatorio laico di Sacilé 
impressioni 

(CoKaioriùtoiu ài FRIULI). 
RioordO: ir 18 agosto dello soorao 

anno al Congresso magistrale di Udine 
•i discateva il tema Ricreatori laici 
con relazione di quell'appassionato cui-
tare dello discipline odnctitive oh'è il 
ooMega direttóre Oiiseo di Oonegliano. 

Una benemerita insegnante delle no 
atre son'ole, Tiàta dalla (orza d<jgli ar 
goMenti, allettata dalla poesia della 
nuDva Is'titiizi'bn'é, concepì fin da quel 
giórno 'l'idèa di liar ttta anche In Sa­
cilé a 'Sìa RicHattirio laico aatuiliiale. 

Come ariiene d'ogni cosa nuova, Il 
progetto ebbe a cozzare dapprima con­
tro molte dìfQooUà: la dirfideuza di al-
cani, l'apatia dèi più, la scarsezza/ dei 
mezzi pecuniari ; ma la costanza incról 
labile di pochi e la bontà della co^a 
trionfarono malgrado' tutto e i l Ricrea­
torio' fa aperto li SO loglio dopo un 
anno di paziente propuraiìiane, unica 
apnlmazipne pratica.in prgTmpia :ch? 
abl;W{^gjii(^ le(bslté;e e.ffìaniitii'tepHif 
del .Congrèsso..' " , 

tio spifocchio una'clrcol'are dermag-" 
glò'Scorso con cul la presidenza del 
loAale l'atronàto scolastico aanunciava 
la ' fondazione del nuovo Istituto e rias-
sameDdòpe gli scopi djcova fra l'altro : 
« ii'edàcatorlo non si prefigge Uni di-
« dattici ma scopi essenzialmente educa-
« tlTl, essendo'oon la sua custodia e con 
«la Aia azione rivalto ad allontanare 
«dall& tentazióne della strada, a sot­
ti tmi^fe -'dall'dzlo, a impedire il for-
< màrii di abitudini disordinate, a in 
« dirizzare tutta l'attiTità fisica e ma-
« ràie; aiutando la famiglia a conservare 
< ed integrare' la preziosa opera della 
«Scuola». 

Ebbene, il fine si può dire perfetta­
mente raggittiito; sono oltre settanta 
(andiulli -fra i'sei e i dodici anni,' per 
Js'màssima parte figli di operai, ohe 
per Isei orci del giorno vengono tolti 
allasStrads, all'ozio,, ai pericoli e In­
trattenuti in' un' infinità di occapazioni 
utili e piaeevoliiisima al> tempo stesso. 
Gli esercuii ({innaiffici, je.. pass^esintiei', 
i gi&Ub&fìuie,Ootiî Uhit)'éi'i8he(>nànb"'éd]l 
la lettura, con la oonrersazione sdu-
oati'a, con gii esercizi del disegno o 
del. lavoro manuale; di quest'ultimo, si 
vaiavolgendo un vero e proprio pro­
gramma: piegatura,' ritaglio, intreccio 
e tessitura della carta, cartonaggio, pla­
stica e (avori in' trucioli ed alghe; ed 
una serifv: ordinata di', esercizi che co­
stituisce come l'ardito di tutto il pa­
ziente lavoro a cui si diedero corpo ed 
anima i bravi insegnanti ' signore V. 
On^spni, D. Saspa^rotto e, signori P. 
Paaqoio'tti e D., Fagotto sotto la. dire: 
zio.ne di quella vera mamma del Ri­
creatorio ch'à ,la signora C. Zuro. 

Quel succedersi di. occupazioni sem­
pre nuovo e gradite concedo al coppo 
il moto necessario ed igienico, promove 
l'esercizio |{̂ (el,l̂ ,lî \ia)î ;à)i itepdp:ispon 
taneo e,.mia.uraìq,j,rij5y'ogiJjgtBeptin|gpti 
e airettr'''e"i'ihrai'zd la'vploatà educanti^, 
cosi in modo veramente completo i pio-
coli allievi. Ecco perchè essi accurroflo 
al ricreatorio l'eti ooiiie ad una,festa 
attesa da tanto tempo; ivi non è lo 
sforzo che stanca, la disciplina rigorosa 
che prostra, il castigo che rattrista, 
ma il libero lavoro che ricrea lo spi­
rito, l'afifetto del maestro - ohe solleva, 
la cara- e spensierati) compagh'iii,' dei, 
coetanei, che fa buono il cuore, (̂ luante 
verità provate cella tua bella esposi­
zione del 18 . agosto. 1903, ..o .amino 
Ouaeo! e,quar\to rin^piantg per i molti, 
per i troppi anzi che non le hanno an­
cora' comprese IM 

Accorrete ài- ricretorlo e sentirete 
ridestarsi' nel vostro cuore la indo nel-' 
l'opera dell'educazione; quei binili fé 
liei' vi siiscitéranno nella memcirifi le 
oare'rimemb'ranze di quell'età che.più 
non ritorna', e l'opera di colqro che 
sacrificano anche i. meritati riposi alla 
suprema idealità della scuola, v'ispirerà 
un sentimento ^incero di .gratitudine 'é 
d'ammirazione. 

Saoile, isettemtee lOOi. 
, 6. lìàpiaii. 
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Calo idoiaco i i ib i 
li' onbià'ast lao — Domani, 7 set­

tembre, S-. Mai-ÌB 
KlfviiloWdi s t o p l e b e 

7 selteimÌj;e„iX68 — Un decreto 
del Se'nâ p Veneto sopprime jne' suoi 
Stati tutti i .qosidettl Conventini, insuf' 
ficesti a mantenere 12 religiosi — de' 
quaji varii orano anche in profincia 
di Udine (Ocoioni Bibliografia Friu­
lana n. 1539) • 

La d i r n e dol partito ladicale 
La direzione del partito' radicale è 

convocata, in Roma, pel 18 corrente.' 
SI prevede che la discussione sullo 

schema di programma del partito sarà 
alquanto vivace, specialmente dopo lo 
recenti pubblicazioni dell'oa Lucchini 
a proposito della apese militari, sulle 
quali non tntti i componenti la dire­
zione concordano. 

La direzione del partito radicale do­
vrà anche prendere una decisione sulla 
pubblicazione del giornalo del partito. 

SODO, in coaclusioaei questi.: i temi 
proposti alla discussione. 

Far gli -stoiooti.i. cha stadiali troppo 
Gontpo le icfeBOlapìllà 

L'onoi'. Orlando ha emanato la so 
guente circolare ai rettori dello Uni­
versi tà: 

<B' stato rilevato da questo Mini­
stero • ohe in alcune Università del 
Regnb '̂Àon di tengono iic/rdov\ito conto 
le disposizioni ohe' prescrivono agli 
studenti un minimo di corsi da fre­
quentare per la validità di ciascun 
anno di stadio. - < 

«SI è ripetutamente verificato che 
nel penultimo anno di corso gli stu­
denti si trovarono in condizioni di aver 
espletata le frequenze ed aver superato 
l'esame di tutte le materie obbligatone 
in modo da trovarsi impossibilitati ad 
adempiere l'obbligo della frequenza 
nell'ultimo anno in quel minimo che è' 
prescritto per essere valido. 

« Le irregolarità suaccennate sareb­
bero evitate qualora le segreterie delle 
Unive-sità ponessero una maggiore cara 
nella revisiono del libretti d'iscrizione 
e maggior diligenza nella compilazione 
dell'elenco degli esaminandi. 

« Richiamo pertanto l'attenzione delle 
Loro Signorie sopra i fatti sopra rile­
vati e prego a voler impartire prooisè 
disposizioni agli impiegati della segre­
teria per ottenere che siano scrupolo­
samente osservate le norme ohe > sono 
in vigore in tale materia». 

D'ora innanzi tutti gli studenti che 
vengono inscritti al primo anno di -Uni­
versità sulla presentazione di un certi­
ficato provvisorio di licenza dell'Istituto 
tecnico 0 di liceo debbono, entro il 
primo anno, presentare il dipiuma ori­
ginale della licenza ottenuta a scansò 
di non essere inscritti al auòcessivo 
anno accademico. 

Infine l'on. ministro ha ordinato ai 
capi delle scuole di farmacia e di ve­
terinaria di osservare bene che gii 
studenti che frequentano le loro scuole 
non siano contemporaneamente inscritti 
ali» terza classo del Liceo od al quarto 
corso di Istituto tecnico, come mólte 
volte si è g:à verificato. Detti alunni 
dovranno rinunciare ad una delle due 
iscrizioni. 

ad una certa distanza- da' dove non 
toiso d ffioilo chiamarln rrontomento 
in caso di assoluto bisogno 

La versione ufRcialo 
La versione ufUoials del fatto di Bug-

geru sarebbe la seguente : 
Mentre la Commissione degli operai 

era radunata, insieme al sotto prefetto 
'Vaile nel gabinetto del direttore per 
trattare per l'acoomodameuto dello scio 
pero, erano arrivate du'à compagnie di 
truppa, intente a prepararti il caser­
maggio, quando. 400 operai circa cer 
carono di impedire loro la-preparozicna 
dei locali ed avventandoti' contro ai 
soldati ofircaroDo di disarmarli. ' 

Altri operai cominciak'ona una fitta 
sassaiuola contro ai soldati, laccomp'a 
gaata da qualche colpo di revolver. 

I soldati presi-all'Improvviso comin­
ciarono a esplodere i fijiolli in aria': 
ma 7 di essi furono feriti dui sassi, 
allora scaricarono i fucili sulla folla 
ferendo 7 operai due dei. quali mori­
rono poco dopo all'ospedale, Accor­
sero subito gli .uffioiaìi -e !1 coman­
dante de) battaglione. I 

I fatti si svolsero in un.batter d'occhio. 
II sottoprefeito, il direttore delle mi­

niere, ufficiali e funzioBari cercano in 
ogni modo di calmare glii animi. 

Oli operai hanno ottenuto da ripren­
dere l'antico orario. -. 

Non nappiamo quanto eiatta sia que­
sta versione, tendente a porre in cat 
tiva luce gli operai ; aspetteremo ohe 
altre inchieste e altre notizie appanno 
I fatti. ; : ; • 

Nell'estremo Oriente 
LA DISPERAZIONE A PIETROBURGO 

Interessi e cronache ppoirinicla'li 
Far il piaste Coogrosso Magistrale 

Procurare un nuòvo arhiQÓ al 
proprio giornale, sia cortese 
cura e 'desiderata soddisfazione 
per oiascufl.-amico déì Friuli. 

LE PROTESTE 
contro la oslata delle congregazioni 

Impoikonte COIUÌKÌO 
Domenica scarsa a Cagli, per inizia­

tiva di tutte le frazioni della democrazia, 
fu tenuto un comizio anticlericale di­
retto a protestare contro l'odiosa ca­
lata della congregazioni religiose in 
Italia. 

Oltre duemila persone erano accorse 
a sentire la parola del prof. Francesco 
Badassi, dpll'on. Lollini e di Domenico 
Zavattero. 
- Il comizio, presieduto dal sindaco di 

quella città, si sciolse dopo aver ap­
provato per acclamazione un vibrato 
ordine del giorno di protesta-

• .^-*-M I l a » ^ » iw 

ANCORA 

L'ambiente 
Bnggerru, paese miuerario di circa 

8000 abitanti, circondato da numerose 
miniere di piombo argentifero e di 
galena, ha poco più di una. decina dì 
anni d'esistenza 

Il malcontenta fra la numerusa po­
polazione mineraria esisteva da parecchi 
anni, fomentato da angherie d'ogni fatta 
a cui. erano fatti segno dalle compagnie 
delle miniere- che diminuivano i salari, 
licenziavano -, gli operai organizzati e 
obl^ligavano gli operai a forni''si di 
di viveri nei magazzini delle compagnie. 

Già si ebbero altri scioperi, ma fu­
rono risolti pacificamente. L'attuale in­
vece — causa la fretta di mandare i 
soldati in mezzo agli scioperanti — ha 
dato luogo purtroppo agli odierni lut­
tuosi avvenimenti. 

CIÒ dovrebbe ammonire le autorità 
che non è prudente lanciare fra una 
massa di liberi lavoratori, già oooitati 
dall' inumano trattamento, delle oompa 
gnie, soldati, carabinieri e guardie La 
forza dovrebbe essere tenuta nascosta i 

La sconfitta del generale Kuropatkin 
e la consecutiva ritirata giunsero a 
Pietroburgo come un fulmine. 

S. riteneva impossibile.ohe, con un, 
grande esercito di linea, combattendo 
sopra un terréno da lui scelto, in unuj 
posizione' altamente fortificata e col 
vantaggio di-unti ferrovia per.ricevere 
rinforzi, egli pofopo soccombere dinanzi 
a forze di poco iiiiperiofi alle sue. 

E' significante il notare,come nessun 
giornale fàccia commenti ..intorno alle 
ultimo notizie. Questo silenzio organiz­
zato dimostra come sia già cessato il 
feticismo popolare del generale Kuro-
patkine,, feticismo che spiegava, ogni 
sconfitta ed ogni ritirata come facente 
parte dèi suo piane di campagna. 

Si sente oramai come ogni ritirata 
dell'esercito russo significhi una nuove) 
perdita di vite e un definito prolunga 
mento della guerra per riacquistare il 
perdono. 

Il lappoito sull'affundaiiieiitii del "Hnrick,, 
f a t t o d a I v a u o i l 

Secondo un dispaccio di Alexi:<ii re­
canto il rapporto del tenente Ivanoff, 
comandante del Rurick, affondato il IG 
scorso, dei 22 ulflciali morirono di fe­
rite due luogotenenti, 2 guardiemaririe 
ed il medico; rimasero feriti 3 luogo­
tenenti, 2 guardiemarine, un ingegnere. 

Dell'equipaggio,! comprendente circa 
800 uomini, 200 .rimasero morti e 278 
feriti. 

Prima dell'affondamento delia nave 
si salvarono i feriti e gli altri compo­
nenti l'equipaggio, sebbene i battelli di 
salvataggio fossero' stati distrutti. 

ili Perugie 
(Colliéordxtane al Ji'iiroii). 

Tutti i maestri elementari senza di-
stlnzio'ie di partiti, dorrebbero darsi 
la mano e striogere così maggiormente 
i, vincoli della loco fratellanza, e tutti 
uniti, intorno alla. Federazione Magi­
strale Mazionate, d'isoutero dei-bisogni 
della scuola, e rinnovare il proposito 
di nuove battaglie per la ginstizia e 
per il bone. Ogni nostro Congresso deve 
segnare .indiscntibilmente uri principio 
d'avanzamento, una- spinta viva a voler 
far di piìi, a volei* lavorare più inten­
samente, più energicamente. Eì' quindi 
desiderabile, a^»le,^inte)fta,..che al 
prossimo'Congrèsso uagistralé di Pe­
rugia, non vi siàdò' né rallentamenti 
di retrogradi, né soprafTazioili di falsi 
tribuni,"ma bensì respressione di au­
tentici maestri, coscienti alle nuovo' 
rivendicazioni ed alle giuste conquiste. 

H!d ora due parole sulla nomina dei 
Presidente dell' Unione Magistrale Na-
donale. 

Molti sono ancora i bisogni della 
scnolfb. e dei maestri, e perciò. moUs 
s.aéìlt^èl''iii:idiffiòòrtfàida.-8npt^àm>iB' 
quindi necessario, p̂ er vincere nel mi­
nor tempo possibile, che a' capo del 
l'Associazione Magistirsle Nazionale vi 
aia, per parecchio tempo ancora, uh 
deputato al Parlamenta. 

Ora io credo, iseuza far torto a nes­
suno, che il Presidente più adatto sa-
sebbe l'on.'.Umberto Caratii, ohe milita 
nelle stesse file dell'oa. Luigi Credaro' 
(tanto benemerito della - scuola e degli 
ingegnanti elementari), 
' Il Caratti, brillante oratore e valeiite 

avvocato, è noto in Friuli e fuori-, ed 
Ila già datò- prove più. che convincenti 
del suo vivo 'interessamento per' la 
scuola e per la alasse magistrale. Bastd' 
aitare l'opera sua attiva'ed intelligente 
nei due Comizi' <IPro Sohola» che 
Iranno avuto luogo in Udine, ed a Ge> 
mona, 

Ci pensino per bene i delegati ed i 
rappresentanti dell'Unione Magistrale 
Nazionale, e si mettano -d'accordo sul 
nome dell'on. Caratti, nome che è un 
vero programma della democrazia ra­
dicale! italiana, ed un'arra sicura per 
la scuola e per'-i maestri, 

flemona,'5 sottembi'o 190-1. 

Luigi Antonio Lenna, 
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La Miaavva n. 9 di questa sc?ttiniana 

(4 'settembre) pubblica uiì dili(jento com-
pondio di uno scritto dol prlncipo ICi-apotkin, 
intitolato « Noccsdittl di un'etica modermi ». 
L'argomento trattato .in tale studio (la quo-
st'uonio, aimrcliico in -teoria, uni scienziato 
di grando Vitlcre, ò della massima impor­
tanza, e lo ideo elio egli svolgo intorno 
agli il rnmacslraraoiiti della acionzia, ai nuovi 
oriZ'/.onti dell'etica, alle sue basi fondamen­
tali, ai suo compito noi nostri giorni o alle 
sue condizioni essenziali, oicritano di es­
sere seriameiito meditato; 

Nello stesso fascicolo della ecoellonlo ri­
vista troviamo altri importanti articoli, dcg-ni 
di richiamare l'attenzione di tutto le jier-
Bone colto,; 

Dol modo di stampar libri o giornali — 
liO spìrito di tolleranza in Italia — George 
i'roderio Watts — Il lavoro nella ' grande 
industria : La'iìlatura e la tessitura — La 
vita di un artista tedesco a Roma — L'i­
sola Tatuila - Il gioriiaiisiuo in (jermanla 
— La sifìlide sperimentalo. 

Oltra alla consueta rassegna delle jiiìl 
notevoli questioni del giorno, alle spigo 
lature, alle recensioni, alle notizie biblio-
gralìche, il fascicolo eontione una densa o 
varia « KusS0É;n?i'6"ottimannlo"doilà'stampa'» 
di cui riproduciamo il sommario : L'Edpo-
BÌRÌono di Saint Louis corno' mozzo di cul­
tura — So il ealdo sia maisano — Aboliamo 
ì capponi 1 — L'altoiitalo di Felice Orsini 
— r Giapponesi all'cbtero — Il solfuro di 
calcio contro gli insetti' devastatori delle 
lùautc. 

Il supplemento a qiiostq fascicolo con-
tieî o la penultima' puntitta del bollissimo 
romanzo ì'iihWe Romana, di Hiocardo Yoss. 

Al nosti*o iospedaie 
Pordenone fi. 

(The little) Era a nostra conoscenza 
ohe ieri "mattina doveva aver luogo al-
spedale civile l'inaugurazione della 
nuova sala dì operazioni. , 

Fedeli al proposito di .liegulrtì de 
visu e ,cono8(;ore' le attività utili al 
bene sociale che ai vanno svolgendo 
nella vita pubblica pordenonese, ab­
biamo voluta recarci al pio istituto. 

Ci accolse col consueto sorriso di 
di charmeiir il dott. Valan nuovo di­
rettore medico, alla cui iniziativa dob­
biamo tutto il magnifico risorgimento 
del nostro ospedale. 

E un giusta elogio sentiamo puro 
di dover qui tributare al Consiglio 
d'Amministrazione che ha aiutato e 
promosso questo rinnovamento. 

«Giòrno'Hi tèsta tutta vostra, ohiurgo», 
abbiamo detto al primaria stringendo­
gli la mano, «permettete quindi che 
alle congratulazioni per l'opera com­
piuta facciamo seguire l'agurio che, forte 
della' stima e dell'iacoraggiamento ge­
nerale possiate mantenervi sempre li­
gio al motto' che avete fatto vostro : 
famam extendei-e factis». 

A fianco del dott. Valan e del suo 
oBsistente prezioso dott, Andrej, abbiamo 
visto, caro e vecchie nostre conoscenze, 
tutto lo stato maggioro dei sanitari dei 
circondario,' 1 quali spìnti da un nobile 
desiderio di scienza, accorrono spesso 
e volentieri al nostro nosocomio. 

Abbiamo salutato 11 dott. Pietrb Span 
garo, nestore venerato ed ascoltatissimo 
dei nostri medici, il figliuol suo prof. 
Saverio, che otteneva testé la libera 
dbcenza'all'ateneo'di Padova, il dott: 
Bbbhart'di Pasiano; il dott. cav. Frat 
tina esc dir6tto,re dell'ospedale ; il dott. 
Bidoli di Gordonons ; il dott. Franchi di 
Chions. 

In compagnia di tanta scienza abbiamo 
visitato la nuova sala, che sorge sul 
lato prospettante la strada provinciale. 

Aperta la porta si entra in un am 
blente dove la luce penetra a torrenti 
dalle ampie finestre, si riflette al -óon -
tatto delle parti verni'ciato di bianco, 
passa 1 cristiani lucidissimi; scherza con 
gli strumenti' che splendono : nuotiamo 
nella luce che ci penetra floo alle ossa 
come acqua che imbeve una spugna 

I Sono due stanze comunicanti : la prima 

è riservata, diremo cosi, alla' tqihttè! 
chirurg'ca dell'operando ed alla' ^re-, 
parazionedel materiale; l'altrajall'atto'. 
operativo propriamente ^otto.,* 

T̂ utt) i mobili e gli . attrei;zì ipnQ 
dipinti in lacca bianca: blancoiò 11 
letto di ferro per la pulizia del ma->' 
lato; bianco e puro In ferro qnelfò' 
delle operazioni; .bianchi'l' latkUdini 
che versano diluvi di acqua fredda ei 
calda; bianchi .i numerosi' recipienti, 
ed in armonia si color-locale rblaniehd 
le vesti dei sanitari.... e bianca, ahimé, 
la bella burba' da , tiadbe .iterilo 'del'' 
dott. Spangarn. Adoss'o 'ad tmà 'pacete 
sta l'armamentario' chirurgic'A, ehiasq. 
In una moderna custodia di, cris^atlf'; 
vediamo udà legione di bisturi, pànalniti,' 
bottonuti, una compagnia di pinze e-
muatatiohu dai nomi più o meticoatrOr. 
goti, uD manipolo- di forbìici iiènia,08n-' 
tare il grosso dall'esei^ito costituito 
costituite da cento altri peisl, tutti-
rispleiidehti nel loro rivestimento''di 
niokalio. , . 

Su larghe lastre di marmo.'nioénti ~ 
dai miiro étanno'gU aitigli attrezzi : boi-
litoi a petrolio; aterillzzatrlce; irriga­
tori, epe p , .;,, ^j-^j. •• ..,_ '•,, 

Intafitì' ddo' '^ipse^uo il mio esame 
alle paréti, al pavimento, ai serramenti, 
al aiatema'di' illuminazioMe' elettrica,'! 
medici-con le maniche rldlfjoAiaté fin 
sopra l'avambraccio hanno cdmìnòi'àto 
la lub^a (iperaiiobe della puliiiia alle 
mani El senza discorsi, senza'vana're-
toiica il dott! Valan dà segiio d'intrd'-
durre il primo malato; ógni'sonveMa-
ziobe' tace 'o'si comicCla il lavoro!' 

Come vanno le-'cose dell'ospedale? 
abbiamo chiesta ad operazioni compiate ' 
al dott. Andrea. 

Megio de cossi no la podaria anelaf 
ci rispose-' l'egregio sanitario óon' U 
frase cara al nobilomo'Vidal, non 'sÀ'- ' 
biamo lelli e braccia bastanti: 

Siamo usciti dall'ospedale convinti 
ohe osso risponde oi'a all'ufficia sociale 
suo altissimo, sicuri che l'poma che to'' ' 

. dirige attualnlente, eoa tanto ardore di! 
fede I scientifica e con tanta forza di' òo-

.gnizloni, saprà e vorrà renderlo sempre' 
più'meritevole della' fiducia generale. 

Andremo illustrando l'opera di q,ne-
sto itititato perchè de3Ìderiama"Tederé 
sempre più sfatata nel pubblico n,ostro 
quel resto di paura per l'ospitalel per-; " 
che vogliamo che alla stima ' Ijhe' si 'e 
recentemente meritato nel modo seieU-
tifioo si àgtgiunga anche la popolarità 
e che i sanitari preposti ad un' opera 
tanto utile siano meglio conosciuti e 
quindi amati. ' 

S. H a n i e l e d e l Vrlul f , 6 -'- Tilxo 
a segno nazionola. —- Kei giorni 8,' 9, 10 
0 11 settembre avrà luogo la 'quarta gara 
federale. 

Elenco dai px«ni 
I. CATEGORIA. Tiro colletHvo 

, 1. Medaglia d'oro di-1. grado. 
- 2. id. di n . grado. , 

3. ìd. contrQ oro. 
i, ìd, ìd. Id. ' . 

• 5. id. d'argento grande. 
II.'CATBaOKIA. Iiaj>jires6ntc[nxe " 

-, 1. lUmbloma Federalo da tonerai in i,CU-,. 
stodia 'lino alla successiva gara. fe,derfile. 
Medaglia d'oro, dono della on. Dep^tazìpne 

- Provinciale di Udine. ' , ' 
a. Medaglia d'oro di II; graHo. 
.3. ìd, centro oro.-
4. ìd. grande d'argento. 

Oampioìmto 
1. liledagliai d'oro dì I'. grado. 
3. ìd. d'oro dì IX. -grado. - . . '• 
ì. id. d,'oro di U. grado. 
4. ìd. centro oro. 
13. ìd. ìd. 
0. id. d'argenta. 
7. ìd. id. 
8. ìd. ìd. •' 
III. UATEGOUIA. Ctara S. Danieli ' ' 

1. ilodaglia'd'oro'di II.'gradò. ' 
ìd. contro oro. 

id. 
id. d'argento, 
id. ìd. 
id, id. 

. IT. OATUGORIA. Oara.Friuli 
Priina premiazione sul- totale delle 30 

raìgUovi serio ; . . . - , . 
• 1. premio Uro 120, 2. J.00, 3. 80, 4. 00, 

5. 50, 6. -10, 7. .10, 8. 20. 
Seconda premiazione sul totale delle 60 

serio 

3. ìd. 
i. 

0. 

il... Ji'J 
.mistero 1. Fiiéili lÌ!ocli''̂ ài' •tl(iiib'''dd ' ÈA 

della guerra. ' •. ' • 
2. Medaglia d'oro'di II. grado. * 
3. ìd. centro = oro'. 
4. id. d'argento. ' 

V. CATEGORIA. .Gara Ju?iiari 
1-. Medaglia d'oro', 
a. id. ìd. 
3. ìd. ìd. 
4. id. d'argento. 
5. id. id. 
C. id. ìd. 
Listino del tiratore italiano. 

VI. CATEGORIA: Gara Italia " '' 
1. Fucile Mod. ,!?! con custodia, ilono del 

Ministero dogli Intorni. 
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2. llBihgliii (l'oro di I. grado. 
3. id. id. di H. grado. 
4. Un peno du 20 lira, dono della Canoa 

coop. di a. Damele. 
6i Maduglia centra oro. 
G. id. d'argento, dono della Deputazione 

Proviuoialo. 
7. id. d'ai^ènto. 
8. id. id. 

VII. CATE0ORIA. Qara Fortuna 
1. Medaglia d'oro di I. grado. 
2. id. d'oro di n . grado. 
3. id. d'oro di n i . grado, dono dell'on. 

deputato LuiZatlo avr. Bicoardo. 
i. Spilla d'oro. 
5. id. id. 
e. Minerra d'argonio. 
7. Stemma con ornato d'argento. 
8. Medaglia d'argento, dono della Depu­

tazione Provinoiale. 
9. id. id. 
10. id. id. 

vai. CATEQORU. lìimlUlh 
1. Fìstola' antomatioa sistema Browning 

ilono del sig, SerravaUo oav, Vittorio. 
2. Medaglia d'oro. 
3. id.,contro orot 
4. Pistola a canna Innga, 0 colpi a spillo, 

dono del sig. Dugenio Monchini. 
5. Medaglia d'argeato. 
e. id. id. 
'tutti i premi sono accompagnati dal re­

lativo diploma. 
Orario 

8 seitemliroj ore 11 e mezza tiro di 
squadra, dalle li e mezza alle 18 e mezza 
tiro por tutte le oategorie. 

9 settembre, dalla ore 7 alle 12 n dalle 
ore 13 e mozza alle 18 e mozza id. id. 

10 sottombro, dalle ore 7 alle 12 e dalle 
12 e mezza alle 18 e mezza id. id. 

11 settómbris, dallo oro 7 alle 12 o dalle 
13 'e mezza alle 17 e mezza id. id. 

Le grandi manovre in Carnia 

Pei* fatto personale 
Talmossons 6. 

Otta .oorrispoadeoza da Talcaassoss 
inserite di questi giorai sai Crociato 
mi obbligano, sontro rogliu, a prendere 
la parola (oopie ai dice) per nn fatto 
personale. Il oorrispondeqto mi ha lec­
cato una prima Tolta ' parcbi sperava 
Tederà in me l'autore della Tenuta di 
un Commissario Regio in Talmassoa; 
mi' ha moraioato la asooiida Tolta per.i 
che il pericolo di un Coamisaario Re­
gio fu eTitato. Da questo ai giudichi 
l'amore del oorrupoadente pel Comune 
di IfalDiassons. Ma ciò è aStr suo. 
L'aiTare mio ò che non ho.nominato 
nessuno e meno il corrispondente por-
taTooe dagli iatendimenti miei, che so 
da. me stesso sgnificare a tempo e 
luogo. 

Il corrispòadente traTisaado con poco 
spirito < e minore ossequio ali» TeritK 
i fatti ; segna una Bota di negligenza 
ai consiglieri (dice lai) amici' miei. E 
perchè no agli amici suoit 

Agli amici, suoi che imbecqati da Ini 
si prestarono per aTere ano soiogli-
meuto del .Consiglio,? 

E con qual sugo! 
E' mutile tirar fuori galline saorifl-

cate, marci in Danimarca ed altre cor­
bellerie. La Tenta à che gli dei se ne 
Tanno e che non T&lgono corrispondenti 
e corrispondenze a salTare oerte po­
sizioni guaste del troppo tirar al qnat 
trino e... nuH'aitro.. 

Spero dinOG aTur bisogno, di repli­
care e ohe quindi innanzi si farh te­
soro di quel ialino cosi famigliare al 
corrispondente nifi caste sallem caute. 

Pietro Bertuzii. 

T a p a e n t o , a (li Torre) - Tar-
oento industriale ~ Il sig. Zanini Ono­
rio Albergatore alla Nave, ma Tulente 
falegname per giunta, ha ieri inaugu­
rato un'officina meccanica con mac­
chinano di fabbricazione della Ditta 
C ' Naef di Milano. Oeniilmante ÌUTÌ-
tato ho Tisto'iu azione una sega, una 
cosldetta pialla uaiTuraale od un tra­
pano. Fra qualche settimana Ti agita 
anche un tornio. I<a forza motrice è 
deriTata dalia roggia dei Molini dei 
f.lli Ubaldo e Crmseppe Tadini dei 
quali «bbimo occassione di ammirare 
la fiorente azieda. Qui porge il labo­
ratorio dell'Intraprendente Onorio al 
quale auguriamo ogni miglior fortuna. 

Una fabbrioa di ghiaobio. — La ri­
nomata Duta Fraieil: PontoUi di qui, 
ha fatto l'acquisto, cosi veniamo in­
formati, di un potente macchinario per 
per la fabbricazione di ghiaccio arti 
dciale. L'impianto Terrà fatto nei primi 
mesi del Tonturo anno. Questa nuova 
industria risponde oUimameute ai bi­
sogni del paese e dirò meglio di tutto 
il distretto. All'egregio sig, Lnigi Pon-
telli rappresentante della Ditta ano­
nima le nostro congratulazioni per 
l'indovinata intrapresa ed ì migliori 
auguri. 

Dn soDÌalìsta Mulaiiii lauditi) da Trigste 
Mandano da Trieste sXV Avanti che il so-

(;ialÌ8ta Tiziauo Stiootti di Sin Cliorgio di 
Nogaro è partito dii Trieste in seguito al 
(Icoroto di bando uotiJlcatogìì, in forza di 
ciò dovette lasciare questa città — ove ri­
siedeva da parecchi anni — entro venti-
riualtro oro. Lo Sticotti ha ricordo al tri­
bunale supremo doU'imporo contro il bando, 
e se ne aspetta la deoisiono ; ma.... c 'è 
assai poco da sperare. 

Il Lavoratore odierno, rilevando oho lo 
Sticotti ìi stato bandito senza avere nulla 
commesso, solo jjerchè... socialista,, oom-
mcuta l'odio&o provvodimento con uà vio­
lento articolo contro la polizia. 

(Dal nostro minato epeeiat») 
Giornata di rl|ioso 

Xoliaaico, G. 
(Vilite) — Orando animazione, oggi, 

agli acoampamenti di Villasantina, Ver-
zegnis, Amaro, Tulmi zzo, Vensone, 

Domani 300 nomini del partito and 
cercheranno di caoeiare, insieme col 
battagllnn» Edolo del 6 alpini, il par­
tito nazionale dell'aUipiano di Verzegniz 
verso la stazione della Carnia. 

E la rivista? 
E' molto dubbio ,40 ni farh la rivista, 

manoando luoghi adatti, e dovendo par> 
tira alcuni riparti di truppe. 

Com'è noto, la rivista avrebbe do-
Tuto seguirà il giorno 8. 

La banda di fanteria 
dei I reggimento STolse questa sera 

uno scelto ed applaudito programma, 
tra l'ammirazione vivissima della citta­
dina, straordinariamente affollata. 

Al teatro De Marchi si rappresenta 
il «Fra Diavolo» di Anber. — Molta 
gente, e baona esecuzione. 

Il oonosntramento delle truppe 
Xolmeuo, 6 ore 15. 

(Velile). Domani a sera 11 partito 
bianco, tranne il 5* alpini e il batta­
glione Saluixo della territoriale, che 
si accamperanno alia staziona por la 
Carnia, si ooncentrerjt a Tolmezzo, 
mentre il partito nero si concentrerà 
fra Amaro e CaTazzo Oarnico. 

L'Austria ai nostro confine 
oxlexitale 

(Halla tNagione») 
Poche parole alla buona, nella spe­

ranza che giovino a chiarire certi fatti 
e ad indurre i oompetent ad occuparsi 
della cosa che è di molta gravità. 

Non tutti sanno che tra l'Italia e 
l'Austria, in Friuli, non c'è un confloe 
preciso, che alcuni tratti di terreno 
ohi li ritiene soggetti all'Austria e ohi 
all'Italia, anzi v'è qualche proprietario 
ohe paga la tas;a fondiaria all'uno ed 
all'altro dei due padroni. Pochi poi 
sanno ohe, nelle Prealpi Giulie, la cimi) 
più alte sono soggetta all'Anatria ; e 
ohi non c'è stato, non crederà ohe nel 
piano per diecina di km,, quasi dai 
pressi di Cormona Soo verso la ma­
rina, per confine e'à prima un ruscello 
ohe SI varca con un passo da bersa 
gliere, poi un flumioello sempre gua­
dabile, quando non è in secca. 

Nel 1502 i veneziani eressero la 
fortezza di Palma, che poi [Napoleone 
I Ingrandì e ammodernò ne' . bastioni, 
proprio a guardia di quella pianura 
sguernita che il Friuli ; ma dopo i 
perfezionaménti delle armi da grosso 
calibro, que' bastioni sono stati spia­
nati, 

E le Aostre Preslpi a iu l ie i 
Non solo sonò, sguarnite d'ogni qnal 

siasi fortificazione, ma non B'Ò peos'ato 
nemmeno ad un disegno do' più indi-

-cpensabili mezzi di sbarramento tem­
poraneo, 

E' lodevola questo modo di proce­
dere dei ministri delia guerra che »i 
succedono nel nostra Governo? Chi 
oserebbe dire che adampìa al dover 
suo il presenta Ministero, che ha a 
vate continue prova di poca accondi-
sceodanza a nostra riguardo da parto 
dall'impero vicina e alleato, ed ha tut 
tavia troppe prove di quell'animosità 
che la generazione austriaca, la quale 
si rammenta d'essere stata padrona in 
Italia, nutre contro di noi e fomenta 
ne' suoi giovani figliuoli contro di noi 
che ora più o mano siamo pur qual-
chacoaa nei cosi detto concerto europeo', 
e ohe se non abbiamo mai nemmeno 
sognato di minacciare dì gustar lo uova 
nel paniere alla nostra alleata cha sof 
fra per febbre di conquista grandiose 
nella terre baicano adriatiche, nel ano! 
infondati dnbbii potremmo parò sem­
brare ognora vicini noiosi, qualunque 
essa (cioò i suoi ufficiali) non stimi un 
fico I nostri generali, il nastro aser 
cito (ohe sa poco preparato), i nostri 
diplomatici ? 

I ferventi ministeriali van dicendo 
cha noi dobbiamo comportarci da fe­
deli allaati e da sinceri amici ; quindi 
non dobbiamo pensare a fortificarci su 
quel confino. 

Ragionamento questo che forse pò 
trebbe trovare la sua giustifioazione in 
un contegoo amiobevolo a sorretto dal­
l'Austria a nostro riguardo: ciò cha 
non è assolutamente. Essa per ciò non 
può adontarsene, so noi, troppo fedeli 
ed inganni alleati, ora (oh! non fosse 
troppo tardi I) solamente opponiamo 
qualche debole opera di difesa, alle 
tanta a temibili ch'essa ha fatto in 
tutte le Provincie a confine con noi, 
e con criteri direttivi, non di difesa 
soltanto. 

Di quanto vengo esponendo, ifido 
qualunque a smentirmi! 

Fin dal 1867 l'Aautria sbarrò i tre 
passi pili importanti delle Alpi Giulie; 
poi a mano a mano costruì ouoTe ca­
serme 0 magazzini militari nella vasta 
zona ohe da Trieste va a Lubiana e a 

Villacoo. Nel 1887 vi completava la 
oostrdziooe di tredici fortini masche­
rati, parecchi da' quali proprio sulla 
riva sinistra dell'Isonzo; indi vi non-
conduaevB strado carrozzabiti per più 
di 200 km, duo dalle quali assoluta­
mente etrategiohp, a molti tronchi di 
di strada cho ora sono ricoporti d'erba, 
perchè nessuno vi avrebbe a passare, 
Non dico neppure di quelle allargate 
0 dei santieri pedanali. In mono di 
dieci «oul; ha condotti due lunghis­
simi rami di ferrovia a doppio binario 
(e non vi attiverà ohe corse semplici) 
ed nn terzo che si aprirà tra breve, 
chd la galleria della Wooheim ò già 
traforata. E mentre ha fatto respingerà 
per ragioni militari, e por lo infram­
mettenza della Commisùone do' tra­
sporti della italianissima Trìesto, il 
progetto della linea farroviaria Giii 
dalePodresoa-Caiiale, — che abbre­
viava il percorso Lubiana-Udine, o 
quindi V'cnna-Roma, di circa 70 km,, 
— attende con lavoro Intebso allo ri-
forniture militari e a continui aumenti 
di guarnigioni nella zona sopradatta ed 
m tutta la vallata dal Gali. 

Dall'anno 1885 al 1002, nella vacanze 
estive, io ho visitato da buon Ticino 
quei luoghi, a posso assicurare che 
tutte la strada a i possibili varchi, 
sono in battuta di batterio; ohe Ti sono 
parecchi forti mascherati; che io un 
paesello proiso Gaporotto fu violata la 
erezione d'una chiesina sopra un colle 
che poi è sempre sterrato ! ebe in una 
vallstta proso il Predi , por ordine 
militare fu fatto spastaru il cimitero, 
perchè.,.? 

E l ' I ta l i , che »l ha fatto? Nulla, 
proprio nulla l Lo posso d.re io cha 
sono ancora noi ruoli degli alpini a' 
cui sono affidati quei paassi. 

Ma che fi il nostro stato maggiore ? 
Nell'agosto del 1897, sul Matejur io 

incontrai uà signoro, varo tipo di gan-
tiluomo aujilriaoo, ch'io reputai ufficiale 
in riposò. 

Mi salutò garbatamente in corretto 
italiano; io gli risposi col sainto slavo 
del psesa. 

PortaTa « mano una piccola mac­
china fotografica; altro non rammento. 
Tra giorni dopo lo rividi a Ooriiiia; 
mi riconobbe, ma non mi salutò. 

Ero col mio cugino A. C. tenento di 
vascello, d 'ora in licenza. Egli lo sa­
lutò ri-ipattosamaate. Qii domandai ohi 
era. 

Era il barone Back, maggior-gene-
rale d'artigliarla e capo dello stato mag­
giore austriaco. Mio cugino mi disse 
cha il signor generale passa alcuni mesi 
dell'anno fra le Alpi Giulie, zona che 
gli ò affidata dall'Imperatore, a ohe, 
in caso d'un conflitto con l'Italia, lui 
certamente sarebbe uno dai tra gene­
rali che avrebbero il supremo comando. 

Ho saputo poi che lo stesso generale 
ha percorso e percorre a piedi a solo, 
tutti 1 sentieri e le strade tra le Alpi 
Giulia, al di qua del confine. 

Pi^ra una novella, ed è la pura verità 
Da duo musi a questa parta poi, i 

nostri vicini e alleati non fanno misteri 
do' loro grandi preparativi guenaschi. 

Gli ufficiali e marmai austriaoì poi 
discutono nei uaffè d'un colpo di mano 
su Venezia e di uno sbaico sulla destra 
del Po. 

L'nitimo di maggio, a Gorizia, fesieg 
giandosi il trafui'o daila Wucheim, a 
banchetto si parlò di queste ferrovie 
strategiche, con le stazioni pronta par 
le operazioni militari di carico o sca­
rico di soldatesche, a fu notata come 
l'Austria per mezzo di essa può con-
centrare ai confini 60,000 uomini, prima 
ohe l'Italia ne possa aveva sul luogo 
nemmeno la quinta parte. 

La Francia che, anni or sono, mi-
nncoiriTa la nostra umiliazione, lo fa­
ceva a parola più che a fatti. I nostri 
alleati invece hanno sempre agguerrito 
ed armato al confine, senza dire parala, 
da buoni tedeschi cha sanno molto 
bona coma la parole non facciano' fa­
rina, anche sa scritte in un trattato di 
alleanza, e ohe un popolo ohe si ri 
spetti deve essere forte interamente, e 
a più ragione deve essere terribile ai 
oonfini e anche verso gli alleati che 
un di 0 l'altro potrebbero divantare, 
sa non nemici, forse avversari importuni. 

Giuseppe Costanlini. 

L a v o r i i n p p o w i n o i N i II mini­
stro del lavori pubblici ha autorizzato 

. l'esecnzione dì lavori per l'ammontare 
1 complessivo dì circa L. 600 000, tra cui 
- il lavoro di rettifica del tratto della 

strada nazionale num. 1 compraso fra 
il ponte sul Rio Clendis presso Am­
pezzo ed ì piani di Pìgnea (Udina) 
lira 39,600, 

A.\ i n e r c u t u l l r u t i a , e r b a g g i «ec . 
questa mattina si fecero i seguenti prezzi : 

Susine da 7 a 13 al chilo. 
Pere da 11 a 30 id. 
liohi da 7 n 10 id. 
Uva da 33 u 40 id. 
Pomi da 0 a 10 id. 
Pesolio da 10 a 30 id. 

V. im f i n a r l a i>agtna 
AMARO BARJiGQl 

• O D I N E 
(ti MtpHiù d4l Frioll farla II tumaro 0 1 1 . 

B Omuttta t a Muotiiimi M viiiilJM M 
Uffato doHt a »»« iO ani. » MU a alte 18). 

INTERESSI C1VICÌ7 
Dailb«i*«xionl di Qiunta 

Ieri dallo 3 alla 0 la nostra Giunta 
Comunale tenne una laboriosa seduta.: 

La questiene finanziaria 
Venne discussa la questione finan­

ziaria del Comune, prendendo atto della 
relazione della Gommlisione all'uopo 
nominata e composta dagli assessori 
00, Olrardinì, comm. Peoile e Pico-

Per II ierno oomunale 
Vanna approvata la relaziona della 

speciale Commissione per gli studi sul­
l'impianto di un forno comunale; ed bh 
deliberato di proporre al Consiglio 
tale impianto da esercirsi in economia, 
subordinan;}(i la osecuziona delle deli-
barazloni al referendum 

Consiglio comunale 
Vanna stabilito, òhe il àousigllo ito-

mnnàle sia convocato io seduta ordi­
narla nei giorni 16 e 17 corr. alle oro 
14 par trattare gli argomenti del pre. 
csdent'a órdine del giorno e due altri 
oggetti aggiunti. 

Camera dì Commercio 
Preaorizicni per gli infortuni degli operai 

sul lavoro 
La Qauellta ufficiale dal 25 agosto 

p. p. pubblicò il modello dal libretto 
di pagi che, entro il 15 ottobre pros­
simo, ogni capo.o esercente di imprese, 
industria o oostruzloui deve rilasciare 
a propria spese a oiasouno dei suol 
operai, a sensi dell'articolo 31 del Re-
gulamanto per l'assicurazione degli ope­
rai contro gl'infortuni sui lavoro. 

E' interessa degli esercenti suddotti 
di acquistare, sa non lo avessero an­
cora fatto, col mazzo di qualche libraio 
0 degli istituti assicuratori, la Legge 
31 gennaio 1004 n 51 (tasto unico) 
per gl'infortuni dagli operai sul livoro 
e il relativo Regolamento approvato 
con K. Decreto 13 marzo 11)04 n. 141, 
e di osservarne le prescrizioni per evi-
tara gravi responsabilità. 

Intanto giova ricordare che è obbli­
gatoria, a sensi degli articoli 25, 56 e 
31 del Regolamento, la tenuta dei su-
guenti libri: 

I — Un libro di matricola nei quale 
siano inscritti, noll'ordiae cronologico 
delle loro ammissioni in servizio, tutti 
gli operai occupali. 

a) Il numero d'ordine di inscrizione, 
ì>) Il cognome, il nome, la paternità, 
o) La data e il luogo di nascita. 
d) La data d'ammissione in servizio. 
e} La data di liaanziasiouto. 
f) La categoria professionale. 
g) Li abituale occupazione. 
A) La misura del salario giornaliero-
2. — Un libro di paga noi quale per 

ogni operaio sia indicato: 
a) Il cognome, il nome, il numero 

di matricola. 
b) Il numero delle ora in cui ha la­

vorato par ciascun giorno con indioa-
zìone distinta dalle ore dì lavoro stra­
ordinaria. 

e) La mercede effettivamente corri-
spoiitagliin denaro e la mercede cor-
rispoiitagli sotto altra forma. 

d) Par ognuno degli apprendisti, oltre 
al salario effettiva ad essi corrisposto, 
qualora sleno retribuiti, sarà indicato 
il salario più basso percepito dagli ope­
rai della stessa catagaria. 

3, — Un libretto poraonale di. paga 
da consegnarsi airoperaio. Esso devo 
contenere gli elementi occorranti per 
gli effetti della legge sugli infortuni del 
lavoro ed essere conformo al modello 
approvato dal Ministero d'agricoltura, 
industria a commercio. Ad ogni sca 
danza della paga l'operaio presenterà 
il libretto all'industriale, che vi farà 
le scritturazioni. 

II libro di matricola, tenuto perfet­
tamente al corrente colla preventiva 
iscrizione dai nuovi assunti o colia can­
cellazione dei licenziati, ha la funzione 
di rendere personale, di concretare tas 
sativamente a favore di quegli operai 
che dal libro atosso risultano in sor-
vizio nel momento doU'infortunio, quella 
assicurazione che nella polizza si è sti­
pulata in forma astratta e impersonale; 
— il libro di paga è destinato a de­
terminare la misnra-dalle indennità agli 
operai colpiti da infortunio e l'ammon 
tare del premo dovuto all'istituto as­
sicuratore; — il libretto individuala è 
nn mezzo di controllo della esattezza 
del salario che forma la base per la 
detarminezione delle Indennità e dal 
premio; controllo che, reoiprocamonte, 
dall'operaio sull'istituto assiouratora e 
sull'indostriale, e dall'istituto assicura-
toro suU'operaio e sull'industriale, varrà 
esercitato madiants la consegna del li­
bretto all'operaio, e la trasmissione dal 
libretto stassa all'istituto assicuratore 
in caso d'infortunio. 

I libri possono essera richiesti alle 
Società assicuratrici, la quali daranno 
anche istruzioni, oome, a richiesta, la 
darà questa Camera, 

I libri sono pure in vendita presso 
talune tipografie. 

Il libro di matricola e il libro di 
paga non nossuno essere messi In aso 
se non siano stati contrassagnati, a 
sensi dell'articolo 26 del Regolamento, ' 
dalla Società d'assicuraziona. 

Gaiun dil kTon ii Udim i ìmm 
L'IMPORTANTE SEOUTADI IERI SERA 

I l UasnaiRinanto di Traviionno 
Nella seduta di ieri aera al la Cja-'.., 

met'a dal Lavóro si stabili dòpd Iiingà 
ed anlmatissima diiousslonedl soriTera 
Immediatamente al segratario Travi-
sonno aTTisaudolo che oggi scada la 
sua riconferma e ohe in seguito alla 
sua trascuratezza a indifferenza Tarso la , 
nuoTa Commiss, Bsecntiva nel periodo 
dalla sua assenza, e per altri motiTÌ, 
anche venendo, è lioanziato per II 7. 
ottobre, 

SI Totò un ordine del giorno por la 
la Giunta comunale affinohè voglia al 
più presto occuparsi dall'interessantis- ' 
sima ad urgente questione del forno 
municipale, anche perchè quest'anno si 
prevede il rincaro sui frumento. 

Si deliberò di mandare una lettera 
3l Presidente dell'Ospitala perchè le 
lavandaie abbiano una diminuzione di 
orario e un aumento sugli stipendi 

Si discusse anoha aall'abotizione del 
lavoro notturno da parte del propri». 
tari di forno, senza parò addivenira a 
natte conclnsloni. 

I'8 MI 
PER LO SPETTACOLO PIROTECNICO 
di domani la Società Veneta attìTat'o 
un treno speciale da CiTidale, S. Giorgio 
Nogaro a Portogruaro coiì biglietti di 
andata ritorno di seconda a terza «lasse 
a prezzi ridotti. I prezzi sono i seguenti: 

2. classe 3, classa 
CiTidale L. 145 L 0.95 

Moimaoao » 1.15 » 0,75 
Ramanzacco » 105 > 0.66 
Risano » 105 > 0 6 6 , 
S. Maria la Longa » 1.26 » 0,86 
PalmanoTa » 146 » 0.95 , 
S. Giorgio Nogaro » 2.05 » 136 
Torre di Zumo » 2,30 » 150 
Muziana » 2.35 » 1 5 5 
Palazzolo » 2.86 » 1,76 
Latisana » 2 05, » 1.96 
Fossalta » 3,25 » 2,16 
Portogruaro » 3.76 » 2.45 

Il treno speciale parta da Udine alle 
ore 22 30 e arriva a Risano alle 22.47, 
a S. Maria alle 2269, a Palmanova 
alle 23,6, a S. Giorgio alle 23.30. 

Tranvìa a vapore Udine-S. HsMs 
La direzione dt questa tramvìa si pregia 

avvisare die nella notte di giovedì 8 set--
tembre in occasiona del Grandioso spetta­
colo pirotecnico clie arvtl luogo in Piazza 
Uinberto I sari attivato un treno speoiale 
col soguenta orario : partenza da Udine P . 
Q. ore 23.40, arrivo a 8, Daniela ore 1, 

I l SadBlixIa dalla « lampa 
al comunica cha i b'glietti permaneh'i 
rilasciati per la faste di agosto restano' 
annullati. 

Avverte pure che i biglietti per as­
sisterò al grandiosa spettacolo pirotea-
nioo sono fendibili da appositi iD0arÌ> 
oati, e che alle porto d'ingressa non 
sono vendibili. Il biglietto costa cente­
simi -30. 

Elenco degli offerenti 
per la Pesca di Benefioenza 

Bon Lodovico : 14 scattolo in sorta con­
servo. 

Fratelli Hulinaria : 16 Clig. pasto. 
Kidomì : 2 casse birra. 
ISioiia Beltramo : 1 torta. 
Luigi Uaurc fu Mattia : 1 mastella, 3 

sacohia ziaco, 
Pradal Molin Sebastiano : 1 torta, 1 fc-

cacoia, 1 scattola biscotti. 
Hieppi G-iuseppa : 6 scattola cousei'va. 
Ferrante ; 7 scattolo bottoni. 
D'Agostini rag. Luigi : 2 corpetti por 

signora. 
17. N. : 16 scattolo sardine. 
Dormisob ITrancasco : 1 barile birra. 
Quatti Eugenia : 1 pane (reolam). 
Ghiaruttini Antonio : 1 musetto, 2 vasi 

conserva, 2 scattola sardine, 
Bttbis Domenico : 2 macchine per zol-

fare le viti. 
Canelotto Antonio : 2 bott. Volpolioella. 
Fasqualini Costantini Catarina : 2 scat­

tolo sardine. 
Zanelle Enrico: 2 scattolo .sardine. 
Oolussi : 1 pano speciale. 
Erardo Battistella : 12 bottiglie vino. 
GB. Pellegrini ; 8 bott. liquori fini. 
Scoccimaro Stefano : 2 bottiglie liquori. 
Geometra ^oro : 2 fiasobì vino. 
Convitto Zitelle : 4 bottiglia vino. 
l'ioritto Lanno : 1 fiasco vino. 
N. N. : rìltaglì stoffa. 
JS£ai-ia Bortoluzzi ; 2 -bottiglie Verduzzo, 
D. Biasio Alessandro : 2 bott, Barcolino, 
Cosmo Cosmi : 1 pazza peocorino. 
Lucchini Paolo : 4 conigli. 
Cecilia Petrozzi : 4 Inttiglie vino. 
Vigilanza ISTotturna : una oleografia. 
,Vamiglìa Chiesa : i bottiglie vino. 
Signora Cheoler Peoile : 1 Madonna del 

l'avabino. 
Luciano Nimis ; 1 bott., e scatt. conserre. 
Sello Giovanni : 2 macchinetta par burro. 
Bidini Giovanni : 2 bottiglia vino. 
Signora Beniar : 1 torta. 
Diotti Luigi : 1 pirla, 2 cocomS. 
Buri Angola : 4 boccio Qiiobracoo. 
Hosalli Luigi:,Oggetti varii. 
Folunghi e Lombai'do di Codogno : 12 

vasi burro fresco, 
(Continua). 



IL FBJULI 

Le tiiatm... della Patria 
Il nostro pidoolo -r- oh, multo pio-

colo — Times, parlando ieri di En­
rico Mete:, la cui notizia della morte 
era da noi date, prima di tutti 1 oon-
fratelìi, lunedi, trora modo di sbal­
larle,... more solito a proposito della 
tiratura del suo giornale. 

Biaogna solo supporre che alla Pa-
triit si oreda ohe non vi slnro in U-
dlàst operai tipografi ed altri Intendi­
tori oheuou pouobcauu oome stanno 
le sose. j ; 

Le guindicimUa eopie che la la Ke-
dactoue della Patria afferma di aver 
atampato ;n< una giornata, è un colos-
•ale balléiì'd'essai... dell'ignoranza e 
della oreÀiillith.dei lettóri. 

DÌ9l réjito' sappiamo che il Times 
— pantoni.. la Patria — è abituata 
a 000 reUiSoare nemmeno le notizie 
sbagliate: informino lo cinquantamila 
l i r ad i Perottl... altro ballon d'essai. 

fi!t gonzi, ci credonoI... 

Al pi>Qftt«aòa*iai Qapoiams 
OttOBf•«•il'li ex rettore del collegio 
di Toppo Wassermann, ed ora preside 
dell'Istituto tecnico pareggiato Leardi' 
e rettore dell'annesso Convitto in Ga­
sale'Monferrato, i nostri cordiali saluti, 
col rimpianto della pèrdita dell'opera 
sua efdcaoé, intesa con larghezza di 
vedÀiéj'ìaéplraia da gran bontk'd'animo, 
al Collegio di Wassermana. 

Egli aveva giit occupato a Udine, 
nell'opinione di tutti, il posto che gli 
spettava par l'elevata Intelligenza, per 
la grande coltura, per l'amore con cui 
disimpegasTS le moltepliol cure dell'alto 
suo ufSdio. 

E si era fatto ammirare sopratutto 
per la franchezza del carattere, senza 
transizioni, fortemente leale o buono, 
vero esemplo vivente agli alunni del 
Collegio. 

Tutti lo amarono, ed ora tutti ne 
rimpiangono la partenza, ntl collegio 
come fuori, che ovunque egli aveva 
saputa conquistare simpatie ed amicìzie. 

Nella ospitale Casal Monferrato egli 
rammenterà forse talora Udine nostrn, 
e gli amici in essa trovati, sempre me­
mori di 4ui, accompagnanti la sua par­
tenza con l'augurio sincero di un bril­
lante avvenire. 

I la0>oa«a l ia i*a> Il dottor Ezio 
Scottoni delegato di P. S con recente 
deèreto venne nominato cavaliere del­
l'ordine di Sassonia. 

Dalla regina gli vennero trasmessi il 
decreto e le insegne. 

C p a n a o a i*oaat Questa mattina 
alle ore 330 si (giurarono fede di sposi 
il co. Antonio Berretta e la vezzosa 
gentilissima signorina nob. Orgnani 
Gabriella. . 

Erano testimoni i signori co. Guido 
Beretta, nob, Fabio Lovaria, co. Anto-
nino di Colloredo Mais, nob. iug. Mas­
similiano Orgnani: 

Il sindaco comm. Perissini regalò agli 
sposi la tradizionale penna d'oro. Gran 
folla assisteva alla sfilata del corteo 
uuKiaie,, «ampo8to.,di, dieci carrozze. 

Furono fatti agli sposi varii doni, 
pubblicazioni, eco. 

Auguri! alla coppia felice. 

4 1 , m i f l u t i i » . i n a n t i o i p a » La 
Soaie^à Adriatica, commossa dallo scam­
bio dì telegrammi tra la Camera di 
Comperoio e il Ministro dei Lavori 
Pubblici ha deliberato, pare, di ante-
cipare. l'arrivo dei triìnì ... cosicché 
oggi' abbiamo un ritardo, di soli il 
miBUti. 

Bazzecole I 

jPeo « B t t i m a p o l i t i o h a . Questa 
serà:alle ore 20.80, seduta del Comitato 
per'''déoidere su vart ed importanti ar-
goiaentì. 

M a v o i a " A i a d a x „ ( • iman» 
d a t a a L a locale Sezione dell'* Audax> 
Italiano avverte che por circostanze 
impreviste la 3* marcia uffloiale di 
quest'anno che doveva effettuarsi do­
mani è nuovamente rimandata a do­
menica 18 corrente. 

Q l p a w a g o o h e f i n i a o a . a l 
M a n i a e m ì o Luigi Fiizzi, noto a 
Udine come portatore di torcie, riven­
ditore dì gelati, ecc., tempo fa s'era 
chiuso nei convento di Gemona, ma, 
stauoo della vita claustrale, era ritor­
nato alla vita del girovago. 

Ricoverato all'Ospitale per tisi, fu 
ora passato al Manicomio perchè col­
pito da alienazione mentale. 

S m a r f i m e n t a a Uri sera, mar-
tedi corrente, tra le ore 19 e 20, 
venne smarrito un fermaglio da signora 
(broohe) su quel t.-atto di viale d'in 
contro la stazione di Udine, che corre 
da (3usa Dorta all'Hotel Europa. L'og­
getto perduto ò di forma rotonda e 
consiste in un grosso pezzo di cristallo 
ohe ha incavato internamente una testa 
di oane a smalto colorato ed è contor­
nato, da piccoli rubini e diamanti posti 
alteróativameute. Il fondo è formato da 
una placca d'oro. 

Competente mancia sarà data a chi 
avendo trovato questo fermaglio vortà 
consegnarlo alla tipografia del presente 
giornale. 

Chi dormo nata pialia poaoa. 
Ieri sera verso le 20 certo Ùatistutta 
Primo di Valentino, d'anni 29, brac­
ciante da Bìuinlcco trovavasi por la 
strada che coriduoe a Pradamano in 
ripugnante stato d'ubbriachezea. 

Venne avvicinato da tre ragazzi i quali 
dopo averlo por iin po' b!<ffiggiato gli 
carpirono il portafoglio contenente 25 
lire in moneta prussiana due pezzi d'oro 
dj 10 marchi e no fiorino d ' i i r j rn toe 
se la diedero a gambe, 

Recatosi il Battistutta a denunciare 
Il fatto all'ufflcio di pubblio» sicurezza 
dalle guardie si iniziarono le indagini 
e vennero scoperti oome autori del 
furto i ragazzi : Missio Sebastiano di 
Angelo d'anni 16, Veoohiatto Antonio 
di Angelo d'anni 15, Marchetti Giu­
seppe di Gio. Batta.!. | 

Dobbiamo purtroppo constatare ohe , 
ia delinquenza tra i minorenni, non ' 
ostante il rifiorire di associazioni per ' 
l'infanzia, ha preso a Udipe un bratto 
sviluppo. ' *' *" ' • • 

In alta I 
E' uscito il V numtro di quest'anno 

dell'in alto cronaca bimestrale della 
Societh Alpina Friulana. Porta per in- ! 
toro il programma del XXIII convegno 
della S. A. F, a Ampezzo, la relazione 
dell'ascesa al Tinizza, della salita del 
Montasio dalla Seisera, di gite sociali, 
ósourzioni e salite 31 ..soci, uno studio 
del Lazzarini sulle rovine di Chiaso-
rualis, una poesia di Frnch sul Canal 
del Ferro. 

S o o i e t à .%liiina V r i u l a n a . Oggi 
6 l'ultimo giorno per iscriversi al Convegno, 

Buona uaanxa. 
OfffU falle alla Cotigrigatimw di Carità 

in morte di 
Giovanni Ciooni Beltrame : Andrea ed 

Emilia Girotti lire 20, 
Minisini Francesco [ Kagazzoni Giovanni 

Uro 1, Caccbini Eugenio 1, Quintino Leon­
cini 1, — Miotti Angela: Hagazzoni Gio­
vanni 1, Magistvis Umberto 3, — Cesare 
Giuseppe : Antonini Giacomo 3. — Litussi 
Valentino ; Cuoohini Eugenio 1. 

Ali' htitata Streìiili in morra di 
Luigia Candussio Grillo : Enrico Raiaer 

lire 1. — Elga Morgante : Siena Bonvi-
oiiii 1. — JTrauoesoo Minisini : G. B. Ma-
rionl 2, f.Ui Clnin i . — Zoratti l'ilomona; 
Giacomo Antonini 1. ' 

Alla Dante Alighieri in morti di 
Angola Miotti : Cocadazzi Luigi Uro 1. 
Alla Saeieià Beduei « Yeltrani in morte di 
Minisini Franoosuo ; Asquini co. Nino 

di S. Danioio lire 2. 
Al Camitaio Proiell. doITlnf. in morta di 
Miotti Angela : Zagolìii Arm^rlco |ire 2, 

Oervasoui Mioliole 1. 

Il P. M concluse per la cassazione 
della sentenza della Corte ' d'Assise, 
senza rinvio. 

La Corte, conformemente a queste 
conclusioni, accogliendo il ricorso del 
civilmente responsabile, cassa senza 
rinvio la impugnata sentenza. 

T « a t i * l ad A P Ì S » 
Taalpo Eatlwo-

(Stabilimento Bagni • Porta Venezia) 
Questa sera alle 8 per aerata d'onore 

doU'cttoro brilliintR G. .Sorvi, iinpiicril : Il 
cartw-mte di Tc/ritìo (Hai visto l'olmo?) 
commedia bcillantirsima in 3 atti di L, 

; Vado. 
I Precederà : La hallerina dtl II.o piano, 
I commedia brillante in un atto, 
) Semplmid, monologo in vernacolo' florea-
' lino di II. Rasi, detto dal aeratante. 

' Un nuovo trionfo della Matlni 
' L'eletta artista ohe recentemente tra noi 

ha intocprelato Amalia o /ìsmjireói ottenendo 
• un cosi vivo sucoesso, ora trionfa noi JFau-st 
' a Cesena. 
j Leggiamo infatti sul Biomale iti Bologna 

e su altri a prox30BÌto degli artisti del Co-
munnlo : . • 

Bonoi canta meravigliosamente. Ognie-
logio sarebbe inferiore ai suol meriti. Il 
pubblico io salutai ad ogni atto, o lo ac-. 
olamò con una lunga solenne ovazione. 

Il baritono Nani sfoggiò una voce stu­
penda Clio piacque moUiasimo, come piacque 
il' basso Bossatto: 

Ainina Matini fu una ideale MarghuriUi 
dalla ^o(i& pastosa e agilissima, e nn. buon 
Siebd fu Erncstina Ceochi. 

Anche la Tribtina la loda vivamente. 

Bollettino mataóii>olaai0o 
UDBSTH — Riva CastoUo 

Altezza sul mare m, 130 — sul suolo ra. 20 
Jori fi; Bello 

Temperatura massima 24,8 
Minima 12.7 
Media; 17.905 
Acqua caduta mm. — 

Oggi 7 SQiiombro oro 8: 
Termometro 15 
Minima aperto notte 10.2 
Barometro 757 
Stato amosterico: Bello 
Vento : N, 
Pressione: urosoente 

Avviso dì concorso 
A tutto seitumbru corrente è aperta 

il concorso al posto per due maestre 
presso l'Asilo Infantile « Marco Volpe ». 

Cronaca giudixìania 
La sentenza del piocesso pel disastra di Beano 

s e n z a rinvio 
Telegrafano da Roma, 0 settembre notte, 

alla QaxMlta di Vomxia : 
Stamane dinanzi alla I Sezione penale 

della Corto di Cassazione è stato di­
scusso il ricorso della Società delle 
Ferrovie Adriatica contro la sentenza 
della Corte d'Assise di Udine cho as­
solveva i tre impiegati ferroviari Va 
lente, Bisoffl e Benedetti per il disastro 
di Beano e condannava la Società re­
sponsabile civilmente al risaroimento 
dei danni alle parti lese. Presiedeva il 
comm. Masi, P. M. il sostituto procu­
ratore generale Brengslia. 

Rappresentavauu la parte civile, co­
stituita da 80 dei soldati ed ufficiali 
restati feriti nel disastro, gli avv. Ca-
ratti, Gogliolo, Burciaui, Castori, Caf-
luri, Trapanese, Rossi, Mireoghì e Su­
sino. 

Dopo la relazione del oonsigiiere Fon­
tana hanno parlato g ì avvocati Carattl, 
Cogliolo, Nadalini, Grippa e Castori. I 
due avvocati della Società svolsero le 
ragioni giuridiche che sostengono il 
loro motivo di ricorso. I rappresentanti 
della P. C. sostennero la irricevibilità 
del ricorso porche esso doveva venire 
redatto in carta ballata e non lo fu; 
perchè fu uutiflcato al domicilio legale 
e non a quello reato; perchè mancava 
l'interesse di ricorrere avendo dichia­
rato prima del giudizio, quale poteva 
esserne l'esito, di volere risarcire i 
danni, ciò ohe io parte fu fatto. So­
stenne anche la P. C. che la respon­
sabilità della Società sussisteva anche 
dopo assolti gli imputati per la sop­
pressione del servizio notturno al ca­
sello n. 109. 

Milano 1808 

La Mostra di Bolle Arti 
Milano 5, 

La Commisaioae ordinatrice della 
Mostra nazionale di Belle Arti, annessa 
alla grande Esposizione di Milano 1908, 
ha lìcensiato per le stampe, in elegante 
fascioolo, il regolamento della Mostra 
stassa e una pianta a calori dell'edifizio 
cho à doit nato, ad aòcojliorla. 

Il Regolamento si ispira a quella 
stessa larghezza di principi già formu­
lati nel programma della Mostra. Gli 
articoli non troppo numerosi, brevi e 
chiari, regolano minuziosamente tutto 
ciò che concerne l'ammissione, il col­
locamento, la riproduzione e la vendita 
delle opere d'arte. 

Insolitamente numero^ i premi. Sa 
ranno conferiti infatti: 

quattro premi Principe Umberto, da 
tiro 6000 l'uno, per Io opere più com-
meodevoli di pittura e di scultura; 

due premi, di lire 6000 ciascuno, 
assegnati dal Comitato Esecutivo' del­
l'Esposizione; 

due premi di lire 50Ù0 ciascuno, as­
segnati dalla Cassa di Risparmio; 

tre premi Fumagalli, di lire 3200 
ciascuno, assegnati dall'Accademia di 
Belle Arti di Brera, uno per la pittura 
di figura, uno per quella di paese, uno 
per la scultur i ; 

un premio Ourinì, di lire 3000, pure 
assegnato dall'Accademia, per un ac-
quorcllo di soggetto storico o di ge­
nere ; 

tre premi Tantardini, di Uro 2500 
ciascuno, assegnati dal Muoioìpiu per la 
sccltura. 

La Commissiono per le Belle Arti si 
riserva di far conoscere agli artisti gli 
altri premi da conferirsi per questa 
Mostra e le somme stabilito dal Mini­
stero dell'Istruzione, dal Municipio e 
du altri Snti per acquisti di opere 
d'Arte destinate alla Galleria Nazioaule 
e ad altre pubbliche raccolte. 

Veniamo ora al Paiaiizo.' Esso sor­
gerà, come è già risaputo, nel Parco, 
uno dei luoghi ameni della città, La 
sua forma è grosso modo quella di un 
gran semicerchio, con una superficie 
di oltre seimila metri. Noi mezzo del-
l'edifizio si aprirà un vasto salone de­
stinato ai festeggiamenti Ai suoi lati 
si stenderanno le gallerìe, divisa in 
trentasei sale adducenti, alié estremità, 
a due altri saloni di oltre 400 mq. 
ciascuno, preceduti da ampii vestiboli; 
dalla parte interna, paralellamente alle 
sale, correrà un porticato, aperto verso 
l'Arena e i gruppi d'alberi ambrosi 
che fianchoggiaoo. 

Questi alberi, rispettati scrupolosa­
mente dall'architetto, serviranno a for­
mare insieme colle aiuole e gli arbusti 
cho gli ordinatori della Mostra non 
mancheranno di disporvi, un vero giar­
dino, rallegrato da statue e.motivi de­
corativi. 

Le pqrte segnate in buon numero 
sulla pianta, la facilità di comunica­
zione tra una sala e l'altra, la disposi­
zione indovinata per cui dalle gallerìe 
sì può accedere direttamente al portico 
e da questo uscire nel giardino, costi­
tuiscono dei pregi non indifferenti per 
un ediflzio, che sarà molto frequentato 
e in certe oocasioni anche invasa dalla 
folla dei visitatori. La preoccupazione 
più viva della Commissione delle Belle 
Arti è stata appunto q'iella di curare 
l'economia del suo palazzo, in modo 
che il iiubhjioo non abbia a trovarsi a 
a disagio e che nello stesso tempo le 
opere, siano quadri o siano statue, pos­
sano avere un collocamento soddisfa­
cente, nelle necessarie condizioni dì 
spazio e di luce. 

La rete ferroviaria delle varie nazioni 
Secondo lo ultime statistiobo la luni;hezza 

totale dolio ferrovie della terra ò di 81C,"7r)5 
ohilomotri, ossia 21 volto la lungboiiza dol 
circolo equatoriale. 

Dolio singoli parti dol mondo, quella olio 
ha pili ferrovie è l'America : 421,571 chi­
lometri, ossia più della metà di tutto le 
ferrovie dol globo. • 
• L'Europa ne possiede por ehilo\noti'i 

200.051, l'Asia por 71,373, l'Australia per 
25,805 e l'Africa per soli 23.dl7 chilometri. 

Lo .Stato ohe ha piil forrovio 6 la Ij'ode-
raKÌonn iloglì Siati Uniti d'Amf'i'ico, ove, 
in totalo, raggiungono uno sviluppo di chi­
lometri 325,777. Seguono la Germania con 
53,700 ohilomotri, la Russia co» 52.339, 
l'Austria Ungheria con 38.0Ì1 e l'Inghil­
terra con 3ó.uOl, 

la proporzione all'eatensiono dei vari 
paesi è in prima linea il Belgio, il qualo 
ha 22.5 chilometri di .terro-/ia por ogni 
100 ohilomclri quadrati. ' 

Seguono: la Sassonia con. 19.6, l'Inghil­
terra con 11.3 0 gli Stati Uniti con 4.2 
ohilometrt per iti medosìma suporficie. Lo 
Stato, ohe in questo rapporto ha meno fer­
rovie, è la Russia, ove la proporziono è di 
soli 0.9 chilometri ogni 100 km. quadrati. 

In relazióne alla popolazione tione il 
primo pósto, in .europa, la Svezia, che ha 
20.3 chilometri di ferrovia per ogni dìeoi-
mila abitanti. 

Seguono: la Danimarca con 12.7; la Sviz­
zera con 12,8, la Francia con 13:5 chilo-
inotri per lo stesso numero di abitanti. 

Ma la maggiore proporzione in questo rap­
porto, si trova noi piiesi extrd-ouropel,' primo 
dei quali il Qiieenaland, cho ha per dieoi-
miln abitanti 92,9 ohilomotri di ferrovia. 

Seguono le olonie sud-australiano con 
83,4, l'Australia orientale oon 77,3 o la 
Tasmania oon 58 ohilomotri di ferrovia, 
sempre per diecimila abitanti. 

La spesa d'impianto di tutte le forrovio 
della terra fu supei-ioio a 200 miliardi. 

FABBRICA 

GHIACCIO 
ARTIFIGIALS 

con acqua dell'acquedotto 
M a Ditta PIETRO GONTiRINI 

Tclof, !l4 - t r s n r a . Tolef. 44 

Si assume qualsiasi fornitura 

Dott. UGO ERSETTIG 
Allievo delle Cllniche di Vienna 

9I> VI 

E CERCATALI dir.-propr. respons. 

Ringpaziamanto 
Io sottoscritto mi sento in dovere dì 

pubblicamente ringraziare il sig. Angelo 
Rodare, il quale ooraggiosamonte salvò 
da sicura morte il mio b imbina caduto 
ieri nella roggia ; a lui la mìa impe­
ritura riconoscenza. 

1;. vivissime grazie poi rendo all'ot 
tima famiglia Burghart che con tanto 
amore e affettosità sì prestò a ricove­
rare il mìo piccino e a prestargli i soc­
corsi del caso. 

Giuseppe Zanin, 

e ver le malattie del Milli 
O o n o u l t a z l o n i d a l l e IO « I l o IS 

tutti i giorni eccettuati i festivi 
VXA. I L i I R U T T I , N . 4 

Prof. Ettore Ghlaputtini 
JiiPEGIAIilSTA 

per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Visite dallo 13 alle 14 - HercatonnoTo, 4 

Acqua di Petanz 

GOZZ 
framiata liquore antistrsiaoso Seiaiiii 

p Rimedio pronto f» sicuro contro 
il GOZZO 

Si vende unicamente presso il 
preparatore G. B. Serafini — 
Taroento (Udine). 
I,. 1.60 il 11. in tutte lo t'arinacio. 

— Un 11. frauco nel lìegno verso ri-
i messa di L. 1.70 ; G 11. {cura coin-
j piota) 1 . 9. 

'B. tm Maftnk Itatiie dinui 

air INSUPERABILE 
•SBSPUaX ISTAUTANHA 

f M A m IMiglii <'Oni lU'biw. CUM. 
A gaai 191H> 

ttialmlwiMataitAtntii 
ni wam 

I cunplonl daUH tlntarft ì,riia«nlAtl dal B I p o , 
lj04tFrlwi He, lioUlglla N. a - H. 1 liquida Inooloin, 
^ a liquido coloralo In )iI>mo - mm CDJitongonp 
aft Bltrftto « Ritll Ball d'arg«ato o 01 pltiinbo, di 
luraulo, <1 nma^dl o«dnl»i BS «Ih* BOÌIMM 
MbMnU wxdn. 

Depoalte piegeo II Signor ^ 

^NLODOVICO RE^ 
PanaoDiiIsro — Vis DaniiiB Manin — Udln» 

dui >£ìiitstero UiiglitìresQ brevettata cfdA."' 
S ^ I J U V A U K »•, 200 Cortìfìcati purameuta 
italiani, fni i quali uno del comm.̂  Carte 
Hagtione medico del defunto Xle Umberto X. 
— uno del comm. G*. Quirioo. medico di 
S. U . Vittorio Emanuele I H — uno dol 
cav. Giuseppe Lapponi medico di SS. Leone. 
ZIH — uno dot prof. com. Guido BacóelH 
direttore ùoiln Clinica Generale di-BaniA 
ed ex Ministro della Pubblica Istruzione. 

Concessionario per 1' Italia ; 
A. V. H Ì I U I I O - Vdtiiie. 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio PodB"OC3oa « Cividal» 

EmnÌBione d'olio puro di fegato di 
merlnuzD inalterabile oon ipofoefiti ài 
oaloe e soda e soetanae vegetali. 

Botti{j;lia piccola L. l^ media.L. 1.75, 
grande L. 3. 

r e t ro Clùna Babarbaro sovrano rm* 
forxaiore del sattguo. 

B O T T i e i ^ l A £i. fi. 
Quotiti preparati vennero' premiati con 

MEDA.aijiA d'Ono all'Esposizione campionaria 
interna/^ionalfì di Homa. 1903. . . , 

Malattia degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consulta^ îoni tutti i giorni dalle 2 alle 

5 euctìttimto il primo sabato e seguente 
domenica di ogni mese. 

va» PMooiiei n. ao 
VISITE G R A T U I T E Al POVERI 

LoDsdì, Yanerdìf or« 11. 
alla Farmacia Filippuzzi. 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 

I Schiarimenti scrivere Giù» 
lia {«onte. Strada Con­
cordia, N. 54, NAPOLI. 

Banca Cooperativa Udinese 
Sociotli Anonima, 

Capitale Sooialo illimitato o Riserve a 31 dicembro 1901 Lire 321,076.17, 
( V i a P a o l o S a p p i M. 3 ) . 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci: 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio con Libretti al) \ 
Portatore e (dominativi . ! . . . . 3 */»'/« J H.tto 

a Conto Corrente . . . . 1 l dì RiMheiw 
a Viccoìo B.ìs^&vmio con Libretti al Portatore \ Mobìi» 

e Nominativi 4 "/» ) 
Sui depositi vincolati a scadenza fìssa e sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di 

favore, 
NB. I libretti tutti sono gratuiti. — Ul'interessi de-

corrono.col giorno, non festivo, seguente a quello del versamento. 
Sconto Cambiali a 3 firme, sino a 6 mesif interesse 

B a B "/o a seconda dello scadenze, esclusa qualsiasi prov 
vigione. ' 

Conti Correnti garantiti ed anticipazioni su va* 
lori) interesse 5 a 5 '/> %• 

Servizio di Cassa e di Cuslodia per conto terzi. 
Assegnii gratuiti, del Benco di lfs|ialip 



I L F R I U L I 

Le mmnM si Fieevono essiosmente per il ''FFÌÌÌ,, presso rAninistrèione del iopuale in Udine, Via Frefetta N 
«.•Bir.TiiMirar,i«».»..,..,Tgir;n,^^ i, , i .ii,-.assBBi...,-i«,r-r ; - * MTimr>iiTaT»'riVuf;mifr,iai,;ìa,;an:iiil;.̂  jilujii-i . i ibéa * ijatetfcrii 

MARZUTTINI-VELLISCIG 
UIIME - ¥mx7Ji Umberto 1° - UMl^E 

•««»*•»• 

nn 
\J A. 

COSTRUZIONiEv E:, R | * A H A Z I 0 H E 

A U T O M O B I L I - M O T O C I C L E T T E - B I C I C L E T T E 
DEPOSITO 

MOTOCICLETTE LAURIN KLEMENT - MARCHAND - CITO, LE MIGLIORI ESISTENTI 

TK Bén±2^'"'' 

lei, CAPELII 
Speciali^ di 

.rÌGONfl'C'.. Milano 

e CONSERVAZIONE 

8della BARBA' 
Promlat i 

f.^ «olle piti jilte onorlflcenxt 
iiccordaU s l U profuinorla. 

ELICOMA-MIGONE., Acqua innoona, die 
il)V iillji, cni)iglÌHtura un Impareggiabile colore 
biondo oro, tanto ricercato od apprezzato nei 
linmblni o nelle dicnore. — Gotta L. 4 la fiala; 
Vm cMit. 80 per Ta apedizlone. 2 bottiglie per 
L. 8 e SJ bottiglie per h- I l franche dì porto. 

PETTINE DISTRIBUTORE «.„ „ r . 
b a t o l o per npiindcr^ da solo^ otnogeaeamente e 
pei- bci]e, Hul eapoUi e la barba, qualunque aequa 
odorìfera, o tintura, aenza macoljiate ne ìa bian-
clipriii, nA la pelle, con grande economia del l i ­
quido impiegato. Costa L.Aconacaesaori. Aggiun-
gero^ccnt. 35 per la spediziona a mezzo posta. 

T I N T U f f A ^ M I L A N E S E - M t G O N E p e r ­
f e z i o n a t a ì s tan ta ineaM — (In tre Mie)* — 
Por tincerc iubitaniente l capelli e la W b a dì 
un bel biondo, caBtano 0 nero. E' di. certo o 
pronto ciTctto. — Coala L. 4 ^a scatola, per la 
spèdisiono aggiUngérB <ìètLÌ^' 80* ^ 'batolé iJer L. 8 
0 3 hoatolo per L, I l franche di porto^ 

I suddetti articoli at vendono pr«a«D I N'KOxrantl di ProrumcrUVOtpoaiU Generale da MIQOREft O. > 
VIB TorlnA, 1S - MILAMO. — Fabbrica di Profumeple, Saponi, • Artiooli pai> la Toletta « di OhEnoc-
flllsrla p«r Farmaoìstl, Oroghlorli Oh In co (il luci, PrafumUf*!, Pnrruoohlst*!, Bazar. 

CHININA-MieONE ò la miplioTO dello 
r%t(jfttì**!felenlch'c per lavare la tccitr, tofrlìerc 
j Ì«'fbrforR, ai'resinro itninp(li«itanicnt(!i la caiiiitii e 
I lIo^Ecoloriniclito del oapelli o della'barba ed npc~ 
'iryfttfl?i5.1p .sviluppo. iSTi vcndf in jìttU da L. I.SO, 
ì..p^y SkSOf 3 , " ̂ nBQ, Pili cent. 80 pur pnéoa postale, 

I 'iTÌNTURA ITAUANA-WIGPNE i8i«„. 
l ' tslMea'(itti eoi flaconr) —'Per'tinj^ern ìmmedìa-

tanionto 1 capelli'o la barba oon fiìciUtil e app-
dìte£za, -^iCvaia Z^ ' l ìSO la fiala; Più ecnt. 2n 
per la spedizione. 3 fiate per L. 4 . S 0 o G ÌUIIH 
por L. ft franche di porto. 

ANTICANIZIE-MIGONE. Di eottvo prO" 
li'Siftntî -florTtt per" ri<lonnTC,'• in pooo tempo ulla 
^ barba od ai .cnpelli biancbi et! indeboliti, il co-
/ ImìpR belIcBza 0 la vitalità UHI» prima gioviu<'7./,nf 
'aenzù niàcchiaro né la'bianclvria, nò la pelle. — 
Costa Tt. 4 la bottiglia^ per la spodiEiono cent. 80. 
a bottiglia per L. B e » bottip;lie per L. i l 
franche di porto. 

AirUfficio Annun­
zi AQÌFriìdisii. vende: 

ISI($«it(lina a lire 
1.50 e 2.50 alla bot­
tiglia. 

Ac^qua i f o r o a 
lire 2.50 alla botti­
glia. 
/%cqua l?oroua 

a lire a alla botti­
glia. 
y&cqiia di i^eiso-

inlno a lire LSOalla 
bottiglia. 
' A'éqiià tJéleste 
/tfrl<Dfiina''à' lire 4' 
allaObottìgliai.!. ' 

l^fjjtionie amerS-
(sâ ìpò â; lire 4 ai 
pèzzo. 
' l 'órd- t r ine cen­

tesimi 50 ài pacco. 
i%^n|l<;anÌKl« A. 

S[.oiié>é$W & iire 3 
alla bottiglia. 

Avvisi 

pag. a 
prezzi 
miti. 

Vernice 
Istantansa 

kSenza bisogno d ope­
rai e con tutta faci­
lità si può lucidare i! 
proprio mobiglìo. 
Vei.desi presso l'Amtnl-
nistraz. del Friuli e 
proaso il parrucchiere 
Angolo Gervosatti in 
Mercatoveoohio a cent. 
iSQ la Bottiglia. 

PROVATElILi^ 

^Esigiere la Bflapca Sailo 
Il SAPONE, BANFI ALL'AMIDO none a confon­

dersi coi diversi saponi all'amido in commercio. 
Veno cartolIns-TBglia di Lim S la Ditta A. Bai>.0 

MILANO, tpediue 3 pezsi grandi franco In tutta Italia. 

LA VEUA 

ANTICANIZIE 
«. LOUCiUCiA 

QaeBta importante prepanuioitiQ î enxa asoaro 
una- tintura ^toaùede la xaooltà di ridonare mi­
rabilmente ai cageUì a alla barba il primitìTo « 
naturale colore bionAot castagno e nero^ bfiUezKa 
a vitalità come nei prìmi anni della giovinezza. 
Hou macchia la'pelle, né la biancheria; impe­
disca la caduta dei eapeltt, ne favorisce lo avl-
tn^Of puliace il oapo dall» fosfora. 

Una sòia botiiglia, dell'^iiftcantzid Longega 
basta per ottenere l'effetto deaiderato e garantito, 

UAnticanixià Longaga à la più rabida delle 
preparazioni progressive finora conoBomle e pre­
feribile a tutte lo altre perchè la più effi(»toie e 
la più econoDiioa. 

Chiedere il' eqlore che ai desidera: biondo, 
castagno o nero. 

Si vende presso l'Ammlnistnmone del giornale 
Il FrMlii a lire 3 alla bottìglia di grande formato. 

aaoaaecft» 

^E B-'N'l O E 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e oon tutta 
facilità,si può lucidare il proprio 
mobiglie. — Vendesi presso l'Am 
ministrazione del Friuli ai prezzo 
di Cent. 80 la Bottiglia, 

;fe-j:^-^jfe::-a,.4iBg-<t:a^ia6iaMBt.j; 

OlOPSttOff 

sa. M8NII 
IVIARCEAU 
è il più energioo 

DÉPOKATÌVO 

•^COSTITUENTE DEL SANGUE E DELLE OSSA 
è supoiiorp a tn t t l l' p repara t i a baso d'Olio Fega to , , 

di Horiuzito, d'>rodlo, Fosforo, Calcio, Sodio, F e r r o , dcò. 
,T^'bp.nyhin\^ lo'^prefeHsóono a ùitti gli qltri mèdiiÀnali pel am 

gralinalìno sapore. ~~ Media U funzioni -gaatro-iittesUnali, ••*• 
FUVOHU là Tiiitrlzlom. OTTMISCE BADÌGALMEÉTH : 

-SeroroIfl'-'RacfiHMe'- Adealll • Llnlaltieia • Excoil- Cloml i Asein]«,>Det̂ Î i» 
. , , Costllu/looale - Nelle convaicscepie di mslallle BCĤ  ed lnli)ti|ve &• dato del 
- .mSÌTX.TA.TI XilOMXA.nA.TJ t*mn MXMA.OOZÌÙ8X. 
' L. 3,— all& bottiglia in tntte le X'tinnnoie. 

'• , L. 10.6(1 por ;N. 4 lititlglle IrnacUe di porto. 
Tu» J>.r XJ. Seraont Mfix-ceeiu - TravìgUO' 

•4, ,,^: 
O D I I S T E 

Cartolerie BARDUSCO 
Menoatoveochlo Cavour, 34 

eRÀMD,E D E P O S I T O CARTE 
''' ' ' '- Wiì tfaiWI^'a^aochina ed a mano 
da. Aorivesa^lda S isar i da imballaggio, e per ogni altro uso. 

Ogaatti di oanoellepia a .di, disegna.: 
IPNXaZSiX, P I F A B g R I O A 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genei e 
' èoohomiohe e dilus^p.., , ;•: 

Stanjgatj per Amministrazioni'pubbliBhe e private, commerciali 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITiURE COMPLETE 
per Municipi, Souoje, Istituti di educazione, Opore Pie, Uffici, ecc. 

Sex*vlzlo aooux-ato. 

3 ! - , , 

i »o« . f i - ; 

filldsì 

• 'y/^ %• 

ii:».f.H.' ^:'X^^•••<i^ 

l) m 

eii S: Marca 
,y{;l«/i 'speoiàla 

AMARO BAREGGI 

%tpw. 

a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 
PREMIATO CON MED AGLIE 0'ORO E DIPLOMI D'ONORE 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore rieosliituente 
tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del itabafkapo, oltre d'at-
tivsire una buona digestionevimpedisce anche la;stitichezza originata dal sólo Fei*PO"China« 

* • * ' u s q I Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
Vendbsi'in tutta le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

| qg | Ip . ,E |R . l ] ì I ) INE;#e4ar i^ac}e4:^I4eOMQ,COMESSATTI - ANGELO PABRIS e L. V. 'BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

PrHsere;le demanda alla Jl«a: £ . G. Fratelli B I R I G G I • PADOVA 

http://XilOMXA.nA.TJ

